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h gli adolescenti, che problema! Quante
/r\vo!te abbiamo sentito o detto questa
frase?
Ma sono veramente loro il problema, o
siamo noi; il nostro modo di vivere, la nostra
frenesia, la nostra indifferenza... L'adole-
scenza fa parte délia crescita, anzi è un pas-
saggio fondamentale in cui I'individuo esce
dal bozzolo per tramutarsi in farfalla. II
mondo dei "grandi", purtroppo, non è sem-
pre in grado di captare i segnali e gli stimoli
dei giovani che, sempre più soli, non manca-
no di provocare per dire, a giusta ragione: -
Ci siamoI -
È strano ma l'estrema libertà; spesso lasciata
ai giovani, genera in loro una grande insicu-
rezza; i ragazzi di oggi bruciano le tappe cre-
dendo che solo emulando I'adulto possano
essere considerati individu!.
Quante volte, per non creare discussioni o
tensioni, i genitori acconsentono a questa o
quella richiesta: un No costa tante energie

CENTOVALU

che spesso essi non hanno. Ma, le esigenze
aumentano... e, ad un certo punto, radulto
non ha più ascendente; ha perso il controllo
delta situazione. Le richieste, spesso non
sono altro che un modo per "provare" ta
forza del genitore o addirittura l'amore e la
disponibilità a discutere, patteggiare, dialo-
gare. Un: - Va bene, fai pure! - tronca ogni
possibilità di confronto a volte spiazza il ra-
gazzo già pronto ad una bella e sana "litiga-
ta"per una giusta causa...
Naturalmente non voglio colpevolizzare nes-
suno, anche il genitore si trova a volte ad ac-
consentire perché stanco o esaurito, dopo
un'estenuante giornata di lavoro. La famiglia
è cambiata; madré e padre spesso lavorano
entrambi e i nonni, non vivendo sotto lo stes-
so tetto dei nipoti, non hanno più il ruolo che
avevano un tempo. Una situazione quindi
non facile da gestire, che porta poi a far di-
ventare i ragazzi dei piccoli adulti, eccessiva-
mente responsabilizzati da un lato e super

protetti; soprattutto dal profilo finanziario,
dall'altro.
Fuori casa poi la situazione non è migliore;
la pubblicità propina un sacco di modelli che

guai a non seguire, gli spazi ove i giovani
possono trovarsi e stare assieme si riducono
a pochi locali', altri sono eccessivamente fre-
quentati da chi ha qualche anno in più e
dove, bibite e ambiente, non favoriscono
certo un sano sviluppo...
Forse siamo arrivati ad un punto in cui biso-

gna veramente fermarsi a riflettere, analizza-
re e capire quali sono i reali problemi sui
quali intervenire, ritornare magari ai tempi in
cui oltre la casa c'era l'oratorio in cui il gio-
vane trovava gli stimoli giusti per la sua evo-
luzione.
Ad un sacerdote, ex animatore d'oratorio,
amato e ricordato dai giovani frequentatori,
ormai adulti, chiedo di raccontarmi le
impressioni maturate ne! corso di tanti anni a
contatto con i ragazzi.

Nella chiesa ad Intragna

che mi ha dato tanta gioia. Tutti erano entu-
siasti e partecipavano con fervore ai vari mo-
menti che proponevo. La messa dei ragazzi
attirava un nugolo di giovani e le feste all'ora-
torio erano occasione di apprendimento e di

svago. Ho avuto anche modo di seguire alcu-
ni giovani, profughi ungheresi, che grazie aile
ore passate all'oratorio non hanno avuto diffi-
coltà ad integrarsi e ad interagire con i loro
coetanei locarnesi.

îovînezza interiore e
freschezza di idee,
questo è don Pierino

Tognetti, 80 anni,
sacerdote da 55 anni
C'è un fiio che segna tutta
la vita sacerdotale di don
Pierino; il costante ed in-
tenso contatto con il
mondo dei giovaniOrdina-
to sacerdote, alterna per
sei anni il lavoro di ammi-
nistratore presso la Curia
Vescovile, a quello di cura-
to nella neo costituita par-
rocchia di San Nicolao a
Lugano. Una nuova mansione che accoglie
con gioia e che segna Vinizio del suo per-
corso.

Com'erano i ragazzi che frequentavano la
parrocchia?
Erano giovani con tanta voglia di fare, di creare.

lo mi sono trovato immerso in una nuova
realtà, una sfida che mi entusiasmava e che
credo di aver trasmesso ai miei parrocchiani,
principalmente ai giovani che facevano a gara
per rendere la nuova chiesa un centro di ri-
trovo e di condivisione, sviluppando nel con-
tempo anche la vita sociale fuori dal
contesto strettamente religioso. Dal

1947 al 1953, ho visto passare nu-
merosi ragazzi divenuti poi afferma-
ti professionisti. Incontrandoli ora
mi rallegro nel vedere che ricordano
con estremo piacere quei periodi di

grande fermento...

Dopo l'esperienza luganese
com'è proseguito il suo cammi-
no?
Sono stato trasferito a Locarno e
anche qui, parrocchia e oratorio
sono stati luoghi in cui ho potuto
vivere a stretto contatto con il mondo
giovanile, un'esperienza bellissima Ciubiasco, festa dei Re Magi

m li m

A Locarno sono rimasto dal
1953 al 1967, anno del mio
trasferimento a Giubiasco.
Anche qui il contatto con i

ragazzi è stato per me vitale
e nei ventidue anni di per-
manenza ho avuto modo di

seguirli nei vari passaggi
délia crescita. Un lasso di
tempo cosî lungo implica
anche il cambiamento di al-

cune tendenze comporta-
mentali legate all'evolvere
deU'ambiente sociale e tra il

1967 e il 1989 di cose ne
son cambiate parecchie; il

ruolo del centro parrocchiale è stato anche
quello di rassicurare i ragazzi dandogli una vi-
sione obiettiva di quello che succedeva den-
tro e fuori i nostri confini.

Ciubiasco, Intragna, realtà diverse: anche
ragazzi diversi?
Apparentemente sî ma in fondo i ragazzi re-
stano ragazzi in qualunque parte del mondo,
viceversa i tempi cambiano e anch'io non
sono più il giovane sacerdote délia parrocchia

di san Nicolao!...Perô lo scopo e la mo-
tivazione délia mia vita sacerdotale sono

sempre gli stessi: il messaggio di
San Giovanni Bosco, che raccoglieva
i ragazzi dalla strada per offrir loro
aiuto e protezione, divenendo il
loro punto di riferimento la loro
guida.

Ecco, a proposito di tempi che
cambiano, si potrebbe attualizza-
re l'oratorio?
Certamente, anzi so di esperienze
che stanno nascendo e che pare
diano buoni risultati.
Naturalmente non sarà più l'orato-
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rio dei tempi passati, bisogna adeguare la

struttura all'oggi, mantenendo perô lo spirito
di allora: dare ai giovani amore, comprensio-
ne, tempo (quantitativo ma soprattutto
qualitative) e sicurezza. Fornir loro uno spazio in
cui incontrarsi, avendo perô cura di seguirli
nei loro momenti di svago, la presenza degli
adulti è fondamentale, la guida e il riferimen-
to non devono mai mancare. Qui perô scatta
la parte più difficile: l'aggiornamento costante
délia persona che interagisce con i giovani, la

quale deve possedere duttilità e personalità
tanto da stimolare e catalizzare l'attenzione e
la fiducia del giovane. Forse un tempo era più
facile, i giovani non avevano niente all'infuori
délia loro fantasia; pochi i divertimenti, poche
le possibilité di spostamento, pochi stimoli,
quindi tutto ciô che veniva proposto era ac-
cettato e vissuto con gioia e gratitudine.
Al giorno d'oggi invece uno stuolo di ragazzi
stufi di tutto si aggira tra video giochi, computer,

ogni genere di attività sportiva e racconti
di vacanze intercontinental!', ragion per cui
animare un centro diventa sicuramente più
impegnativo.

Ringrazio don Pierino per la pazienza che
ha avuto rispondendo aile mie domande.
Approfitto di queste pagine per formular-
gli i miei personali auguri e di tutta la re-
dazione di Treterre, per i suoi meravigliosi
80 annL
Il suo messaggio è chiaro: diamo fiducia ai
giovani, amandoli, rispettandoli, seguen-
doli ne! loro percorso con polso fermo e
coerente.

Lucia Galgiani

Una meridiana naturale
A chi non piace lasciar vagare lo sguardo
sopra le Centovalli mentre cammina o lavora.
Una valle poliedrica, movimentata, davanti
alio stupendo retroscena del Gridone! Una
valle di moltissime vallette, strette gole, dolci
colline e erti dirupi, il tutto coperto da verdi
boschi protettivi. Qua e là, in posizioni favore-
voli, si scorgono dei monti e una grande
meridiana naturale.
Sul versante opposto a Corcapolo, a quota
650 m si trova il monte di Renalo, la nostra
meridiana: nel bel mezzo del prato si

alza lo gnomone, un albero solitario. Il

prato fa le veci del quadrante.
L'albero in questione si trova esattamente
sulla linea nord-sud rispetto al Pizzo Leone,
il che è molto pratico per noi.
Da aprile a ottobre il monte è perfetta-
mente esposto al sole. Durante questi
mesi vige Tora legale. Quando l'ombra
dell'albero mostra esattamente il Pizzo

5

PIZZO < LSONÊ

Leone, astronomicamente è mezzogiorno, ^ora locale per Corcapolo e Calezzo: il vero \ ^
tempo solare.
Il nostro orologio allora segna perô già le ^
13.35. Corne mai? È perché Tora reale di
Corcapolo segna 35 minuti di più di quella del
nostro fuso orario. In estate vi si aggiungono i

60 minuti dell'ora legale, in tutto una buona
ora e mezzo.

Per consultare la nostra meridiana ci serviamo
dei dati segnati sullo schizzo qui appresso: a

seconda délia posizione dell'ombra possiamo
determinare Tora con sufficiente precisione.

La nostra meridiana di Renalo è visibile nelle
Centovalli a partire da una quota di circa 400
m. Non è simpatico poter determinare Tora
orientandosi col sole? Non è che allora ci sen-
tiamo abbracciati
dal flusso normale
délia giornata e
délia vita? Un sag-
gio africano, lonta-
no dalla nostra ci-
viltà frenetica, dice:
„Voi avete gli orolo-
gi - e noi il tempo!"

Un'osservazione
finale: in inverno, la

situazione è un po'
diversa perché il
sole illumina il

versante a bacio solo
parzialmente. Allora
vige Tora „normale"
con solo 35 minuti
di differenza con
Tora del fuso orario.
Inoltre vi sono dei
cambiamenti di-
pendenti dal calen-
dario, specialmente
in novembre e in
febbraio.

Roger Burnand,
Calezzo

Monté#! RENAt.0

13àO MEZ.
ÊSTATÊ

Uco
TEMPO S°LA^E VgRo

(foto: R. Burnand)

Tanti anni di forte coinvolgimento, eppure
in lei c'è ancora una gran voglia di dare...
Si, questa è la mia vita, ancora oggi, quando
vado nelle scuole per Tora di religione, provo
una grande gioia. Sono cosciente che ogni
piccolo seme, piantato con amore, puô gene-
rare un albero rigoglioso.
La figura del sacerdote, soprattutto ai nostri
giorni, è importante perché segno tangibile
che, oltre la vita materiale, altri valori devono
venir considerati. Settimanalmente si stabilisée

un contatto e, con l'aiuto délia famiglia,
questo potrà essere rafforzato per contribute
a formare una persona moralmente sana.
Educazione, formazione umana, famiglia e
religione, sono i pilastri sui quali costruire il fu-

turo délia gio-
ventù; le forme
possono essere
diverse ma la so-
stanza deve
essere quella.
Sono sicuro che

impegnandoci
per tornare ad
una dimensione
più umana, in cui
la forza dell'indi-
viduo sia l'essere
e non l'apparire,
possa rappresen-
tare il modo per
recuperare valori
dimenticati che

Don Pierino potranno rende-
ai tempidell'Oratorio a Locarno re l'umanità più

felice.
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